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Ai fini della concessione relativa agli interventi di edilizia abitativa di cui al precedente articolo 7, la 
regione approva una convenzione-tipo, con la quale sono stabiliti i criteri nonché i parametri, definiti 
c& rne&nisrni tabeilari per classi di comuni, ai quali debbono uniformarsi le convenzioni comunali 
nonché gli atti di obbligo in ordine essenzialmente a: 

a) l'indicazione delle caratteristiche tipologiche e costruttive degli alloggi; 

b) la determinazione dei prezzi di cessione degli alloggi, sulla base del costo delle aree, così come 
definito dal comma successivo, della costruzione e delle opere di urbanizzazione, nonché delle 
spese generali, comprese quelle per la progettazione e degli oneri di preammortamento e di 
finanziamento; 

C) la determinazione dei canoni di locazione in percentuale del valore desunto dai prezzi fissati per 
la cessione degli alloggi; 

' d) la durata di validità della convenzione non superiore a 30 e non inferiore a 20 anni. 
! 
1 La regione stabilisce criteri e parametri per la determinazione del costo delle aree, in misura tale 
I 

che la sua incidenza non superi il 20 per cento del costo di costruzione come definito ai sensi del 
precedente art. 6. 

Per un periodo di 10 anni dali'entrata in vigore della presente legge il concessionario può chiedere 
che il costo delle aree, ai fini della conveGione, sia determinatoin misura pari al valore definito in 
occasione di trasferimenti di proprietà awenuti nel auinauennio anteriore alla data della . . 
convenzione. (l) 

I prezzi di cessione ed i canoni di locazione determinati nelle convenzioni ai sensi del primo comma 
sono suscettibili di periodiche variazioni, con frequenza non inferiore al biennio, in relazione agli 
indici ufficiali ISTAT dei costi di costruzione intervenuti dopo la stipula delle convenzioni medesime. 

Ogni pattuizione stipulata in violazione dei prezzi di cessione e dei canoni di locazione e nulla per la 
Parte eccedente. 



, 
(1) I l  termine di cui al presente comma, prima prorogato di cinque anni, dall'art. 14, D.L. 29.12.1987, 
n. 534 (G.U. 31.12.1 987, n. 304), è stato poi soppresso dall'art. 23, L. 17.02.1992, n.179 (G.U. 
29.02.1992, n. 50 S.O.). 
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Il contributo di cui al precedente articolo 3 non è dovuto: 

a) per le opere da realizzare nelle zone agricole, ivi comprese le residenze, in funzione della 
conduzione del fondo e delle esigenze dell'imprenditore agricolo a titolo principale, ai sensi dell'art. 
12, L. 9 maggio 1975, n. 153; 

i b) per gli interventi di restauro, di risanamento conservativo e di ristrutturazione che non comportino 
aumento delle superfici utili di calpestio e mutamento della destinazione d'uso, quando il 

1 concessionario si impegni, mediante convenzione o atto d'obbligo unilaterale a praticare prezzi di 
1 vendita e canoni di locazione degli alloggi concordati con il comune ed a concorrere negli oneri di 
1 urbanizzazione; 
l 

C) per gli interventi di manutenzione straordinaria, restando fermo che per la manutenzione 
ordinaria la concessione non è richiesta; 

d) per gli interventi di restauro, di risanamento conservativo, di ristrutturazione e di ampliamento, in 
misura non superior-0 per cento, di edifici unifamiliari; 

l 
e) per le modifiche interne necessarie per migliorare le condizioni igieniche o statiche delle 
abitazioni, nonché per la realizzazione dei volumi tecnici che si rendano indispensabili a seguito 

l della installazione di impianti tecnologici necessari per le esigenze delle abitazioni; 

i f) per gli impianti, le attrezzature, le opere pubbliche o di interesse generale realizzate dagli enti l .  . 
1 istituzionalmente competenti nonché per le opere di urbanizzazione, eseguite anche da privati, in 

i attuazione di strumenti urbanistici; 

g) per le opere da realizzare in attuazione di norme o di provvedimenti emanati a seguito di 
pubbliche calamità. 

Per le opere realizzate dai soggetti di cui al secondo comma dell'art. 4 il contributo per la 
concessione - da determinarsi dal comune ai sensi del precedente art. 5 - è commisurato alla 
incidenza delle sole opere di urbanizzazione. 

Restano ferme le norme di cui agli artt. e a-, secondo comma, della legge 17 agosto 1942, n. 
11 50, e successive modificazioni. 



i Legge 28 gennaio 1977 Numero l O art l O 

1 Gazzetta Ufiiciale Numero 27 del 29 gennaio 1977 

Norme per la edificabllita dei suoli. [Legge Bucalossi] 

Legge 28 gennaio 1977 Numero 10 arf IO 

La concessione relativa a costruzioni o impianti destinati ad attività industriali o artigianali dirette 
alla trasformazione di beni ed alla presentazione di servizi comporta la corresponsione di un 
contributo pari alla incidenza delle opere di urbanizzazione, di quelle necessarie al trattamento e 
allo smaltimento dei rifiuti solidi, liquidi e gassosi e di quelle necessarie alla sistemazione dei luoghi 
ove ne siano alterate le caratteristiche. La incidenza di tali opere è stabilita con deliberazione del 
consiglio comunale in base a parametri che la regione definisce con i criteri di cui alle lettere a) e b) 
del precedente art. 5, nonché in relazione ai tipi di attività produttiva. 

La concessione relativa a costruzioni o impianti destinati ad attività turistiche, commerciali e 
direzionali comporta la corresponsione di un contributo pari all'incidenza delle opere di 
urbanizzazione, determinata ai sensi del precedente articolo 5, nonché una quota non superiore al 
10 per cento del costo documentato di costruzione da stabilirsi, in relazione ai diversi tipi di attività, 
con deliberazione del consiglio comunale. 

Qualora la destinazione d'uso delle opere indicate nei commi precedenti, nonché di quelle nelle 
zone agricole previste dal precedente articolo 9, venga comunque modificata nei dieci anni 
successivi all'ultimazione dei lavori, il contributo per k concessione è dovuto nella misura massima / corrispondente alla nuova destinazione. determinata con riferimento al momento della intervenuta 
variazione. 


